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VITICOLTURA 
La settimana appena 
trascorsa è stata ancora 
caratterizzata da eventi 
piovosi diffusi anche 
consistenti, che hanno 
contribuito a mantenere 
elevato il rischio di 
infezioni di 
peronospora. Macchie 
d’olio attivamente 
sporulanti possono 
essere osservate anche 
in vigneti trattati, in 
diverse parcelle e in 
tutte le zone viticole del 
Cantone. Sono stati 
inoltre segnalati attacchi 
di peronospora su 
infiorescenze. Anche 
per questa settimana la 
situazione 
meteorologica prevede 
una certa instabilità con 
possibili rovesci e 
temporali a partire dalle 
ore centrali della 
giornata, che possono 
innescare nuovi eventi 
infettivi. 
Il rischio di infezioni di oidio si manterrà elevato anche per questa settimana a causa delle 
fasi fenologiche della vite particolarmente sensibili alla malattia.  
Durante la settimana appena trascorsa il rischio di infezioni di black rot è stato medi-basso e 
nel corso di questa settimana diminuirà ancora sensibilmente. Macchie con presenza di 
picnidi si osservano con una certa facilità in tutte le aree soggette alla malattia.  
 
Considerato il livello attuale di rischio, raccomandiamo di mantenere ben protetta la 
vegetazione seguendo la situazione meteorologica locale, consultando il sito 
www.agrometeo.ch e intervenendo alla fine del periodo di protezione del prodotto utilizzato  
o dopo un accrescimento dei tralci di circa 25 cm. Nel caso della peronospora ricordiamo che 
è importante anticipare con il trattamento i possibili eventi potenzialmente infettanti. Per la 
lotta anti-oidica, al fine di aumentare l’efficacia del trattamento e ridurre il rischio di insorgenza 
di resistenze, consigliamo l’aggiunta di zolfo o bicarbonato di potassio ai prodotti ad azione 
penetrante/sistemica, soprattutto nelle zone o nelle varietà più sensibili. 
In caso di forti attacchi di peronospora si consiglia di eseguire trattamenti ravvicinati con rame 
e folpet al fine di proteggere la vegetazione ancora sana. L’utilizzo di prodotti fitosanitari ad 
azione monosito (generalmente penetranti e sistemici) in situazioni con forte presenza di 

Sintomi di peronospora su foglia, 

con le caratteristiche macchie 

gialle rotondeggianti, e su 

grappolo (A e B), con la 

caratteristica allessatura di un 

racimolo (C). Bellinzona, 

02.06.2023. 
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micelio sporulante espone al rischio di insorgenza di resistenze e non garantisce in ogni caso 
un effetto curativo. 

COLEOTTERO GIAPPONESE 
Nelle zone più precoci sono stati osservati i primi adulti di Popillia japonica che stanno 
uscendo dal terreno dove hanno passato l’inverno. La loro presenza aumenterà 
progressivamente nelle prossime settimane, fino a raggiungere il suo massimo nella prima 
parte del mese di luglio.  

 
Successivamente le popolazioni dell’insetto diminuiranno molto rapidamente fino a 
scomparire totalmente verso la fine del mese di settembre/inizio ottobre. Popillia japonica è 
molto attratta dai vigneti dove, in caso di forti infestazioni, si possono contare centinaia di 

Rischio di infezione di peronospora, estratto da Agrometeo il 05.06.2023 

Catture di adulti di Popillia japonica 2022 
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individui per pianta, localizzati inizialmente 
sulle femminelle. Attualmente le possibilità 
di lotta sono limitate, ma è possibile adottare 
alcuni accorgimenti per cercare di 
contenere i danni ed evitare la sua 
diffusione: 

 le reti antigrandine possono 
ostacolare il coleottero, soprattutto 
se ben chiuse nella parte alta, 
rallentandone la progressione verso 
il basso della parete fogliare. 

 nelle zone con forte presenza 
dell’insetto: 

o lasciare almeno 30 cm di 
femminelle a fine 
giugno/inizio luglio, in 
prossimità del picco di volo. 
Queste femminelle saranno 
mangiate dall’insetto e 
permetteranno al viticoltore 
di ritardare al massimo 
l’eventuale trattamento 
insetticida. 

o Quando l’insetto ha 
cominciato a mangiare una 
parte delle foglie utili può 
essere opportuno eseguire 
un trattamento insetticida, in 
prossimità o sul picco di volo, 
limitatamente alla parte alta 
della parete fogliare. Al di 
fuori della zona infestata il 
trattamento è permesso 
soltanto su indicazione del 
servizio fitosanitario 
cantonale. 

o È possibile eseguire una 
cimatura finale una volta 
superato il picco di volo dell’insetto. 

 NON eseguire trattamenti insetticidi alla comparsa dei primi insetti ma attenersi alle 
indicazioni del Servizio fitosanitario cantonale che, se necessario, vi invitiamo a 
contattare per avere indicazioni più dettagliate sulla strategia di lotta e la soglia di 
intervento. 

 l’impiego di trappole a feromoni in contesti viticoli è consigliata solamente se applicata 
in un’ottica comprensoriale, posizionando le trappole in prossimità dei possibili siti di 
svernamento dell’insetto. Il posizionamento di trappole nelle immediate vicinanze o 
all’interno dei vigneti deve essere evitato poiché controproducente! Il Servizio 
fitosanitario cantonale è sempre a disposizione per maggiori informazioni. 

 prima di spostare i macchinari da parcelle infestate verso altre zone, pulirli e 
controllare che non ci siano insetti. 

 dopo aver lavorato in parcelle con presenza di Popillia japonica, controllare vestiti e 
attrezzi da lavoro prima di spostarsi verso altre zone, soprattutto se indenni. 

Banda rossa: femminelle mangiate da Pj. 

Banda gialla: soglia di tolleranza (20-30% della 

parete fogliare mangiata) oltre la quale è 

necessario trattare. 

Alle nostre condizioni e con il tasso di 

infestazione attuale, le defogliazioni spesso 

non sono omogenee all’interno del vigneto e 

interessano principalmente i bordi della 

parcella in prossimità dei siti di svernamento di 

Pj. 
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Ricordiamo che, per la lotta contro Popillia japonica, l’Ufficio federale della sicurezza 
alimentare e di veterinaria ha autorizzato i prodotti Gazelle SG (W 6581, 20 % Acetamiprid), 
Barritus Rex (W 6581-2, 20 % Acetamiprid), Oryx Pro (W 6581-3, 20 % Acetamiprid), Pistol 
(W 6581-4, 20 % Acetamiprid), temporaneamente fino al 31 ottobre 2023 per un uso limitato 
su vite vincolato alle condizioni seguenti (vd. Decisione generale del 23 febbraio 2023, FF 
2023 561): 

 Popillia japonica: al di fuori della zona infestata trattamento soltanto su indicazione 
dei servizi fitosanitari cantonali. 

 I prodotti non sono stati testati alle condizioni pratiche svizzere; non è pertanto 
possibile garantirne l’efficacia. 

 Al massimo 1 trattamento per particella e anno. 
 SPe 3: per proteggere organismi acquatici dagli effetti della deriva rispettare una zona 

tampone non trattata di 20 metri dalle acque superficiali. Per la protezione contro gli 
effetti di un dilavamento, rispettare una zona tampone con copertura vegetale a una 
distanza di almeno 6 metri. Riduzione della distanza a causa di deriva ed eccezioni 
secondo le istruzioni del Servizio di omologazione. 

 La dose indicata si riferisce allo stadio BBCH 71-81 (J-M, dopo la fioritura), 
trattamento con una quantità-referenza di poltiglia di 1600 l/ha (base per il calcolo), 
oppure a un volume fogliare di 4500 m3/ha. La dose va adattata al volume fogliare in 
base alle Istruzioni del Servizio di omologazione. 

 Non trattare su uva da tavola. 
 Lavori successivi in colture trattate: indossare guanti + indumenti protettivi (almeno 

camicia a maniche lunghe e pantaloni lunghi). 
 
 
 
 

 


